


PROGETTO“L’ACQUA RACCONTA LA VITA”


UN PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

RIVOLTO AGLI ALUNNI DELLE SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE
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IL PROGETTO 

“L'Acqua racconta la vita” è un progetto di Educazione allo Sviluppo realizzato da AMREF Italia (Fondazione Africana per la Medicina e la Ricerca) in collaborazione con Paravia Mondadori Editori, pensato per gli studenti della scuola elementare e media.

La proposta didattica, che vuole avvicinare i bambini italiani ai loro coetanei in Africa, ha come oggetto di riflessione "l'acqua" e prevede un percorso di approfondimento caratterizzato da uno scambio interculturale (mediato da AMREF) tra le scuole italiane e keniane: un percorso educativo che aumenterà la consapevolezza del valore dell’acqua, grazie alla conoscenza di una realtà diversa, come quella di bambini che studiano e crescono in Kenya. 
PERCHE’ ACQUA
L'Acqua fa parte della nostra vita, e appartiene anche al nostro mondo culturale, alle nostre tradizioni, alla nostra storia. Vogliamo allora proporre ai bambini di "far parlare" l'acqua, di dare voce a questo prezioso insostituibile elemento vitale; una voce che sappia soprattutto parlare della vita che dall'acqua, grazie all'acqua, con l'acqua si manifesta come forza, come ricchezza, come speranza per il nostro futuro.

L'obiettivo generale del progetto è far riflettere gli alunni sull’importanza dell’acqua e sul diverso valore che questa risorsa assume, soprattutto in un continente come l'Africa, dove ogni attività e aspetto della vita quotidiana dipendono dalla sua disponibilità e ricerca. Acqua infatti significa vita dappertutto ma in nessun luogo è legata alla cultura e alla sopravvivenza come nell’Africa Sub-Sahariana dove l’esperienza delle popolazioni locali, e in particolare dei bambini, è centrata sulla sua scarsa accessibilità e sul confronto con condizioni ambientali difficili, quali siccità e carestie. 

In Africa, dove la sola presenza di un pozzo può riempire l’aria di canti e musiche gioiose, i racconti e i detti sull’acqua permeano la tradizione orale: lo scambio interculturale tra le scuole italiane e le scuole africane non solo consentirà la scoperta di questo rapporto sempre vitale tra l’uomo e l’acqua, ma attiverà un percorso di conoscenza che, sulla base di un gemellaggio simbolico e solidale, avvicinerà gli studenti italiani ad un mondo diverso, eppure straordinariamente ricco di storie e di saperi.
IL RUOLO DI AMREF
Con un punto di vista africano, tipico di una organizzazione che da cinquanta anni promuove e gestisce centinaia di progetti di sviluppo in 14 paesi dell’Africa orientale, AMREF curerà durante l’anno scolastico un flusso di informazioni dal Sud al Nord del mondo, dal Kenya all’Italia: uno scambio di conoscenze e notizie attraverso specifiche pagine sul sito e materiali divulgativi che verranno distribuiti nelle scuole, secondo un programma di comunicazione prestabilito (vedi piano di comunicazione).

Le scuole elementari e medie italiane che aderiscono alla proposta didattica saranno gemellate simbolicamente con una delle 10 scuole africane di pari livello che AMREF sostiene in Kenya, nel percorso educativo e di approfondimento che mette gli studenti a confronto con culture e realtà altre. Nel corso di un anno scolastico gli alunni potranno produrre, nelle più svariate modalità, degli elaborati sul tema dell’acqua avvalendosi di un kit didattico realizzato ad hoc, sviluppato grazie all’esperienza della Paravia Mondadori Editori nel settore dell’editoria scolastica. Il kit contiene: una storia senza finale “Ol Momoi Sidai”, una guida alle attività legate alla storia, una guida per gli insegnanti, due manifesti dell'iniziativa e un filmato-documentario su supporto vhs.
IL MATERIALE DIDATTICO
La storia “Ol momoi sidai, un posto meraviglioso” di Pierdomenico Baccalario, noto scrittore per l’infanzia, è una parabola avvincente ma incompleta che inizia sulle rive del fiume Tana, in un villaggio della tribù Kikuyu: una vicenda straordinaria di uomini e animali sorpresi da un evento nuovo ed inaspettato. La struttura della storia è senza finale e la conclusione può essere inventata dagli stessi alunni sfruttando qualsiasi mezzo, capacità o attitudine: con un breve testo scritto, con un disegno, con una fotografia o con un finale narrato o cantato su nastro magnetico. Alla fine del racconto, una guida alle attività indica una serie di giochi ed approfondimenti che possono accompagnare la lettura e la comprensione del testo. Per migliorare la conoscenza di una lingua ormai internazionale e fondamentale per l’incontro di popoli e culture diverse, la storia verrà distribuita sia in italiano che in inglese.

Il documentario è un filmato di grande efficacia didattica introdotto da Sveva Sagramola, testimonial di AMREF, e descrive la giornata di un bambino africano, protagonista e “ospite” che prende per mano lo spettatore e lo introduce, immagine dopo immagine, nella sua casa, nel suo ambiente, nel suo mondo. Nel filmato, suddiviso in tre diversi capitoli, gli studenti keniani si presentano

-Questa è la mia famiglia - Questa è la mia scuola - Questo è il mio mondo

e gli studenti italiani si accostano ai loro coetanei, scoprendone la quotidianità, la composizione del nucleo familiare, la struttura del villaggio e del complesso scolastico,  i giochi e i pensieri, con l’aiuto delle immagini che scorrono e mostrano un’Africa spesso sconosciuta, eppure non così lontana ed inaccessibile.

Il mulino ad acqua è una guida per l’insegnante utile per avere informazioni generali ma dettagliate su AMREF, il Progetto Scuole in Kenya (con relativa descrizione dei singoli istituti scolastici), la casa editrice PBM nostra partner e il Kenya (territorio, clima, economia, struttura etnica). Un manuale per scoprire perché in Africa l’acqua è così preziosa, come si costruisce un pozzo, cos’è “un pozzo cantante” e quali storie nascono dal concerto di voci che salgono dal fondo di questo buco profondo nella terra asciutta. Storie che raccontano Com’è venuta la prima pioggia o chi era La donna che viveva di pioggia e semplici canti-preghiere di uomini che chiedono al Dio del Cielo chi mai trattiene le gocce preziose. Poesie, proverbi e leggende che possono essere messe a confronto con quelle della tradizione locale o regionale italiana, sempre alla ricerca del vero e antico valore dell’Acqua.

PIANO DI COMUNICAZIONE

Durante l’anno scolastico è previsto un piano di comunicazione tra le scuole aderenti e AMREF, che non solo gestirà lo scambio interculturale mediante l’invio del kit didattico e del materiale informativo (come indicato nella tabella), ma provvederà anche a supportare insegnanti e alunni per qualsiasi chiarimento o approfondimento. Saranno inoltre inseriti, sulle pagine che il sito di AMREF dedicherà al progetto, approfondimenti sul tema acqua.
CALENDARIO

INVII E ATTIVITA’

	settembre/novembre
	dicembre
	Febbraio
	22 marzo
	maggio

	INVIO KIT DIDATTICO
	INVIO

DIPLOMA DI GEMELLAGGIO 

+

SCHEDA PROGETTO SCUOLE IN KENYA
	INVIO

APPROFONDI

MENTI,

RICHIAMO ALLA GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA-

PATENTE A PUNTI- 
	GIORNATA 

MONDIALE DELL’ACQUA

CAMPAGNA

 “20 LITRI DI SOLIDARIETA’
	CONSEGNA KIT AFRICANO

 MATERIALI E RACCONTI 

DALLE SCUOLE DEL KENYA

	· Visione del filmato e discussione in classe dei vari capitoli (analisi degli aspetti diversi e comuni) 

· Ricerche a tema sul Kenya

· Prima lettura della storia

· Rappresentazione dei vari personaggi e ambienti

· Ricerche sui diversi gruppi etnici africani

· Prime idee sul finale della storia e/o stesura del finale.
	· Affissione del diploma di gemellaggio 

· Lettura della scheda della scuola africana “gemellata” e del progetto “A Scuola con AMREF” in Kenya

· Riflessione sugli obiettivi di sviluppo e sulle stategie per la riduzione della povertà

· Festa per un Natale africano

· Eventuale invio contributo
	· Riflessioni su: il vero valore dell’acqua, la sua non uniforme ripartizione sul pianeta, acqua come diritto inalienabile, il legame acqua- salute in Africa. 

· Analisi dei consumi domestici, agricoli ed industriali 

· Assunzione di atteggiamenti responsabili nei confronti di una risorsa esauribile
	· Adesione alla campagna di AMREF: una sfida a contenere i consumi, evitare gli sprechi d’acqua con un gioco che sarà anche un gesto di solidarietà. 

· Gli alunni potranno usare la patente a punti per segnare i consumi e scrivere le loro testimonianze
	· Visione e confronto dei materiali prodotti

· Mostra di fine anno e momento di sensibilizzazione con il coinvolgimento di genitori, docenti e alunni dell’intero istituto 

· Eventuale invio del contributo




Entro e non oltre fine marzo le scuole italiane potranno inviare presso la sede di AMREF un unico lavoro rappresentativo tra i vari materiali prodotti, che lo staff di Milano provvederà ad inviare alle scuole kenyane. L’avvenuta consegna dei lavori raccolti ed inviati da tutte le scuole italiane sarà testimoniata con fotografie che verranno introdotte on-line sul sito di AMREF (è possibile vedere le foto dell’anno precedente alla pagina Consegna dei materiali).

LA SOLIDARIETA’ ALLE SCUOLE AFRICANE
Al termine dell’anno scolastico, gli istituti che hanno aderito riceveranno una copia del materiale prodotto dai bambini africani ed un aggiornamento sugli interventi che si potranno effettuare nelle scuole keniane grazie al loro eventuale sostegno economico. Il percorso didattico e di scambio interculturale può essere infatti un’importante opportunità per effettuare un concreto atto di solidarietà. La solidarietà alle scuole africane auspica che le scuole italiane coinvolte “adottino” le scuole che AMREF sostiene in Kenya raccogliendo fondi, nel modo che gli insegnanti riterranno più opportuno (coinvolgimento diretto dell'istituzione scolastica, festa di fine anno, festa di Natale, coinvolgimento dei genitori e dei bambini etc.), per il funzionamento delle istituzioni gemellate.
ADESIONE ALLA PROPOSTA DIDATTICA
L’adesione alla proposta didattica “L’acqua racconta la vita” può essere effettuata on-line compilando il modulo presente nelle pagine del sito dedicate al progetto (www.amref.it) oppure scrivendo una mail a scuole@amref.it (con indicati il nome della scuola, l’indirizzo, n° di telefono/fax e l’insegnante di riferimento) o telefonando al numero 02-54107566 (Referenti: Cristina Raho, Renata Torrente). Il kit didattico è gratuito ma è richiesto il “rimborso spese” pari a 15 euro che coprirà il costo delle previste spedizioni come da piano di comunicazione. Al kit didattico, inviato a seguito dell’adesione, verrà allegato un bollettino postale di AMREF per effettuare tale rimborso. Come AMREF non perdiamo mai di vista l’importanza di impiegare i nostri fondi a sostegno dell’Africa piuttosto che per le attività che svolgiamo in Italia.

Per maggiori informazioni potete rivolgervi a 

AMREF Italia

Via Carroccio, 12 - 20123 Milano

tel./fax. +39 02.54107566

e-mail: scuole@amref.it
www.amref.it
Referenti: 

Cristina Raho- Renata Torrente 

AMREF - Fondazione Africana per la Medicina e la Ricerca - è la più grande organizzazione umanitaria (sanitaria) con base in Africa. AMREF Italia collabora attivamente con la sede centrale di Nairobi, partecipando alla definizione delle strategie e dei programmi di intervento, assicurando i finanziamenti necessari e seguendo la realizzazione dei progetti sul campo.

Le 10 scuole africane (9 elementari-medie e 1 collegio superiore femminile) che fanno parte del progetto “A Scuola con AMREF”, si trovano in una zona molto povera della costa del Kenya. Il progetto è attivo dal 1997 e verrà esteso in futuro ad oltre 200 istituti scolastici. Il progetto sostiene e incentiva il sistema scolastico locale attraverso la realizzazione di un programma articolato di interventi: dalla ristrutturazione e dall’ampliamento degli istituti esistenti (attraverso la costruzione di aule e di servizi) all’assistenza medica di migliaia di scolari e di insegnanti, dalla promozione dell’educazione alla salute e all’igiene alla sperimentazione di forme di scambio interculturale tra scuole keniane e italiane. Attraverso l’intervento nelle scuole e la formazione dei più giovani, il progetto mira a diffondere le nozioni fondamentali della prevenzione sanitaria e dell’educazione all’igiene nelle comunità povere della costa e dell’entroterra. 



